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Promosso dalla giunta 

Incontro regionale 
per il piano degli 
aeroporti toscani 

La questione di Peretola — Nel mese 
dì ottobre dovrebbero riprendere i voli 

Le proposte sul futuro aspetto del sistema arco 
portuale toccano saranno sottoposte ad una verifica, 
nel corso di un incontro promosso dalla giunta regio
nale per venerdì prossimo a Tirrenia. La verifica si 
incentrerà, sopratutto, sul rapporto fra queste proposte 
la realta del territorio e la difficile situazione econo
mica del paese. 

K' da tempo che la Regione sta conducendo un dia
logo fitto con «li enti locali, le associazioni, gli istituti 
più rappresentativi della società toscana, per confron 
tare indicazioni di carat tere tecnico ed economico con 
i! quadro di riferimento dell 'assetto territoriale regio
nale, come condizione per contribuire a dare una conf.-
gurazione del sistema ureoportuale toscano più aderente 
alle effettive esigenze regionali. 

Si tratta, in sostanza di affrontare un complesso d: 
questioni pressanti e delicate che riguardano i no/e 
aeroporti toscani (compreso il Galileo Galilei di Pisa 
come aeroporto regionale a carattere internazionale» 
per giungere ad una ristrutturazione che assicuri agii 
scali che ne hanno le caratteristiche ed i requisiti, la 
possibilità di inserirsi in una rete di terzo livello. 
Un problema particolare in questo quadro è rappre-
sentanto dallo scalo fiorentino di Peretola. Una vicenda 
lunga e travagliata segnata da un atteggiamento gover
nativo che ha costantemente ignorato gli impegni as
sunti fino all'ultimo, quello preso in prima persona dal 
ministro Vittorino Colombo che ha finalmente ricono
sciuto la necessità di alcuni lavori per rendere agibile 
e sicuro questo aeroporto, il cui inizio è stato però 
ri tardato da alcuni disguidi di ordine burocratico. A ot
tobre comunque dovrebbero riprendere i voli anche se 
1 problemi di ristrutturazione e potenziamento dovranno 
vedere altre iniziative specifiche. Un fatto è certo: 
Firenze ha bisogno di un aeroporto e non potrà atten
dere molto per averlo. 

L'incontro rappresenta comunque un primo approccio 
per la discussione di un tema cosi complesso, anche in 
rapporto alla redazione del quadro di riferimento ed 
alla preparazione del piano regionale dei trasporti. La 
relazione introduttiva sarà tenuta dall'assessore regio 
naie Raugi, mentre i lavori saranno conclusi dal presi
dente Lagorio. 

Guerra dei tesserini a S. Apollonia 

Riparte con incidenti 
I commenti della folla al villaggio delle Cascine 

La «pagella» del festival 
la mensa universitaria ! nei giudizi della gente 

! Reazione di pochi studenti ai controlli severi - Un giovane aggredito perché mostra 
il documento • Dopo l'intervento della polizia c'è stata qualche autoriduzione 

I « controlli rigidi * messi 
in atto fin dal primo gior 
no alle mense universitarie. 
hanno provocato subito qual 
d ie malumore tra gli studen
ti rientrati in città fre
schi dalle ferie. Alcuni di es
si. puntuali all'appuntamento 
di apertura di ieri nei locali 
di S. Apollonia non -si sono 
limitati al mugugno e ali:; 
protesta verbale. Ammassati 
di fronte alla cassa dove -i 
paga prima di accedere al 
corridoio del self -cervice han
no reagito con \ iolen/a quan
do un loro torniranno ha 
estratto dal tac nino la le-. 
.sera regolare presentandola 
all'impiegata di turno. Sono 
volate le botte, ne è mito 
un breve tafferuglio. Ma quan 
do alcuni agenti della poli 
zia sono intervenuti per con
trollare la situazione hanno 
trovato la classica calma do 
pò la tempesta: dello studen 
te aggredito nessuna traccia. 
tutti gli altri accomodati ai 
tavoli con i vassoi e il naso 
sul piatto. 

Verso l'ora di chiusura. 
dopo che gli uomini in divi 
sa si erano allontanati, qual 
cimo ha pensato che era il 
caso di riprovarci, e così al 
cuni giovani sono passati da 
vanti alla tassa senza paga

ie. scomparendo |x»i e.in ii 
vassoio tra i ta\o!i aiuola 
pi l'Ili. 

Dopo gli episodi di violcu 
za degli anni scorsi, che han
no visto le mense dell'au
lico (S. Apollonia appunto e 
viale Morgagni, più il Cupa 
li ne di \ hi dei Servi in con 
ven/ione) coinvolte in gior 
nate » calde >.. fatte di autori 
du/iotie e pe-tagui. intimili.i 
/.ione nei confronti dei d..'lin
cienti e dei responsabili. 1" 
anno accademico che si sta 
per aprire non lui avuto un 
inizio conciante. Suona co 
muntine un campeiiello d'ai 
lamio. 

Le strutture di quo to tipo j 

Questa mattina 
senza acqua la 

zona del Poggetto 
Ojy. ii s i ' j j lo e a/ori y : ' 

«j p i i J de.le nuovo tub jucn dc!-
: 'ucqu:dotto i:i v.a V'Ho- o EÌIIII-
iiuele, l 'eroyji -»12 dell'acqua nel'e 
iciva del Pcyjetto cess:ia compii
ti!.nm!e uzV.a niet! nata. Il ter
ni Vie del lovo.-l e ^.-e/islo pe- le 
ITI.me ere de! po'iier.ggio e Iti se
rata Po.-ojaz one de.l'ocqu^ lo'iic-a 
e, liv;l i r.ci'ircv ,. 

La motivazione: insufficienza di indizi 

Scarcerati i due imprenditori empolesi 
arrestati per incendio doloso e truffa 

Sono i titolari della confezione « Shearling » - Accuse cadute nel giro di poche ore - Il di
luente incriminato serviva per pulire le macchine - Ancora detenuto l'industriale di Prato 

Colpo di scena nelle inda
gini per gli incendi nei lani
fici: i due imprenditori em
polesi, Alfredo Moriani. 41 
anni e . la moglie Concetta 

.Loverde. 40 anni, titolari del-
, la confezione « Shearling » 
arrestati con l'accusa di ten
tato incendio doloso e truffa 
aggravata, sono «tati scarce
rati. La decisione è stata 
presa dal sostituto procura
tore Ubaldo Nannucci. La 
motivazione: insufficienza di 
indizi. E allora perché erano 
stati arrestati? Si voleva for
se trovare un capro espiato
rio a tutt i i costi? E' stupe
facente la facilita con cui si 
sono lanciate delle accuse 
che nel giro di poche ore so
no cadute. Non sarebbe stato 
meglio approfondire le inda
gini prima di far scat tare le 
manette? 

A incastrare Rolando Car
radori. l'industriale pratese 
proprietario del lanificio an
dato distrut to dalle fiamme a 
line luglio, sarebbero stati 
cinque bidoni di diluente 
trovati da un ufficiale giudi
ziario nel magazzino del Mo
riani insieme ad alcuni as-
.segni intestati alla ditta Car
radori. 

Il Moriani ha potuto di-
mostrare che il diluente ac
quistato presso una ditta di 
Milano sei-viva per pulire le 
macchine e il pellame. Una 
spiegazione che è s t a t a con
fermata dalla dit ta milanese 
presso cui si sono rivolti gli 

inquirenti. 
Per quanto riguarda, invej 

ce. Carradori, nessuna novità, i 
L'inchiesta che è condotta j 
dalla Procura di Prato, prò- , 
segue e l'industriale rimane ' 
ancora detenuto. Comunque j 
sono in molti u non credere 
che sia s ta to proprio lui a | 
da r fuoco alla fabbrica. In j 
procura rispondono che le I 
indagini proseguono e che , 
occorre distinguere l'incendio ( 
Carradori dagli altri, cioè gli i 
altri quattordici incendi che 
si sono sviluppati nella zona | 

Come a dire che le indagini | 
proseguono in due direzioni j 
ben distinte e separate. Sa \ 
rebbe a. dire? Che per quanto , 
riguarda gli nitri quattordici 
incendi non si può escludere 
l'ipotesi di un racket, il ra- j 
cket del mercato dell'usato. ; 
Un commercio florido con un 
giro di decine di miliardi. 
Nel contenuto delle balle che 
finiscono nelle sfilacciature si 
trovano slnicci rna anche 
magliette, vestiti in buone 
condizioni che possono be
nissimo essere rivenduti al 
mercato dell'usato, come una 
certa moda Impone. E' prò 
prio da escludere che qual
cuno sia interessato affinché 
le sfilacciature siano messe 
fuori uso e per impedire che 
la maglietta che si può ven
dere 3 o 4 mila lire finisca 
insieme agli altri stracci? 
Quando di mezzo ci sono de- j 
cine di miliardi tut to è pos- | 
si bile. I 

Insieme ai furti nelle auto in sosta 

Scippi «a raffica» 
in tutta la città 

Pochi rimedi alla piaga 
degli scipp;. In varie occa
sioni si è parlato di squadre 
antiscippo ma per il momen
to il numero delle vittime 
aumenta. Cosi come aumen
tano i furti delle auto lascia 
te in sasta dai turisti. Ales 
Sandra Catoni. 39 anni, via 
Lorenzo il Magnifico 46. nel 
pomeriggio mentre a piedi 
percorreva via della Vigna 
Nuova, è s ta ta scippata della 
borsetta da due giovani che 
viaggiavano a bordo di una. 
vespa. Bottino: 20 mila lire e 
documenti. 

Identica sorte è toccata al
la turista svizzera Christine 
Bagond. 44 anni, scippata nei 
pressi di via Costa San Gior
gio. Nella Iwr.sa aveva un'in
gente somma: 200 franchi 
svizzeri. 400 franchi in travel-
ler cheques e 100 mila lire 
italiane. Gli autori dovrebbe
ro essere gli stessi: viaggia
vano a bordo di una vespa 
dello stesso tipo di queliti 
vista in via dèlia Vigna. 

Il turista tedesco Rolf 
Wallbach. 28 anni, è rimasto 
con i soli abiti che indossava. 

Dalla sua auto, intatti . ; ladri 
hanno asportato due valigie 
contenenti biancheria, indù 
menti, due sacchi a pelo e 
una tenda per il campeggio 
per cui il giovane tedesco ha 
dovuto interrompere le va
canze. La vettura era stata 
parcheggiata in piazza della 
Signoria. 

Vittima dei topi d'auto an 
che la belga Constant B,i-
yens. 56 anni, che è s ta ta de
rubata di una borsa e di due 
macchine fotografiche che a 
veva lasciato a bordo delia 
propria auto parcheggiata in 
via Faenza. 

Gisella Laghi. 43 anni, da 
Forli. si trovava sul ponte 
Vecchio quando si è accorta 
di essere s ta ta borseggiata 
del portafoglio contenente 200 
mila lire e documenti. Alla 
Laghi non è rimasto altro 
che recar.-! in questura e de
nunciare il furto. 

Sempre su! ponte Vecchio 
è stata derubata di un astuc
cio contenente una collana e 
una spilla d'oro. io israeliana 
Erika Tvrman. 52 anni 

di servizi Mino al limite del
le possibilità.e non molto è 
cambiato rispetto ai mesi 
scorsi, anche se il ridotto nu 
mero degli studenti ha evitato 
mai ii reptazioni più clamorose. 

Ieri era il primo giorno di 
apertura per ii Cupolone e 
S. Apollonia: nel primo caso. 
a detta dei responsabili, tutto 
è filato liscio. (Ili studenti, 
e .iva 2(10 nel pasto della miit 
tuia, sono sfilati daianti al 
controllo tesserini con ialina 
e alla spicciolata. Qualcuno 
non era munito del documento 
ma si è allontanato senza di 
se u ss ioni. 

Diverso il caso di via S. dal 
lo. La procedura di verifica 
delle tessere ha creato alla 
hhMi qualche intoppo, (ìio\;t 
ni che ne erano sprovvisti «i 
fermavano al hauchino per 
chiedere' spiegazioni, formando 
una fila non troppo lungi. 
ma ahhastaii/a eoiisisteiite. 
Poi il tafferuglio e l'inter 
\ento delle forze dell'oidine. 
Tutto questo non ha fatto che 
peggiorar»- la situazione per 
chi a t tendi la . L'interruzione 
del .servizio ha fatto in modo 
vile all'ora di chiusura. le 
14.lo. alcuni fossero ancora 
in attera del pasto, e hi men 
sa ha potuto soddisfare. e con 
ritardo, .solo (UH giovani, 
mentre nei periodi di punta 
ne riccie anche 2000 a pasto. 
l 'are anche che alcuni stu
denti non disponessero di tes
sera per intoppi burocratici: 
per tinelli del primo a ino di 
corso non sono ancora 
pronte, per altri .sono deposi 
tate in segreteria per prati
che varie; altri studenti so 
rio arrivati in città da poco 
per le pratiche di iscrizione. 

L'n latto è certo: le men 
se universitarie della città 
hanno aperto i battenti con 
puntualità, preparate a s t r 
\ ire molti più •< clienti v di 
quelli che si scio presentati 
ieri agli sportelli. Resta chiù 
so solo il locale di viale Mor
gagni. rimasto in attività per 
tutto il mese di agosto, r- che 
riprenderà il servizio il 1K 
settembre. 

Ma nonostante tutto c'è 
-sempre chi crede nel signi 
ficaio rivoluzionario di un pa
sto afferrato grati-,, e consi 
fiera un indulto il gesto di uno 
studente che presenta una 
tc-.M-ra senza ostentare con 
ciò u.i privilegio ma avva
lendosi di i;«ia opportunità of 
ferta a chiunque ne abbia di
ritto. 

Lutto 
E' morto il compagno Ser

gio Davitti. della sezicoe di 
Galluzzo, i-critto al nostro 
parti to fin dal 1945. 

x\l!a moglie Norma Ria. HI 
figli ed ai familiari tutti giun
gano le p.ù sentite condo
glianze della sezione di Gal
luzzo. della federazione e de! 
la redazione de l'Unita. I fu I 
r.erali si svolgeranno oggi al , 
le ore 17 in forma civile par- j 
tendo dalla Casa del Pcpolo 
di Galluzzo. 

Stand, dibattiti, libreria sempre affollati • Capire il significato dell'iniziativa e l'impegno dei 
militanti - Una forte esigenza di stare insieme e discutere • La riflessione degli organizzatori 

Il villaggio del Festival 
dell'Unità alle Cascine re 
gistra tut te le sere una 
grande affluenza: gli stand 
dei giochi, la ruota, la pe 
sca, il tappo, i dibattiti seno 
sempre aiflollati, davanti ai 
ristoranti bisogna fare la 
coda per poter mangiare, 
una larga fascia di persone 
in piedi circonda i forni 
nati e i tenaci che sono nu 
sciti a sedersi al cinema m 
fondo al villaggio a all'are
na centrale o allo spazio pò 
livalente. Ma qua! e l'.ndice 
di gradimento, cosa pensa 
la gente delle feste della 
stampa comunista ed in pai 
ticolare di quella di questo 
anno? Ai festival dell'Unita 
— che rappresevi tano un 
grande fatto politico, cultu 
rale, ma d i e sono anche un 
momento di divertimento — 
imi partecipano soltanto ì 
compagni che con grandi 
sacrifici costruiscono e ge
stiscono s trut ture ed inizia 
tive, ma anche normali vi
sitatori. simpatizzanti, an i -
ci. avversari e critici anche 
aspri del nostro partito. In 
definitiva il festival è «lo 
i o » più che di altri . E' di 
coloro che ci avvicinano per 
cercare di capirci, di vede 
re come ì t< comunisti lavo 
rano <> o, più semplicemen
te anche per coglieie l'er
rore che certamente si coni 
mette. Anche questo è un 
aspetto della vitalità del fé 
stivai, un punto d: riferi
mento per *< capire •> 

Abbiamo voluto registrare 
alcune impressioni colte -i 
caldo per i viali e fra gli 
stantii . riportandole cosi co-
me ci seno state dette, nel 
la convinzione di evitare 
ogni pericolo di autocompia
cimento per una manifesta
zione il cui valore e si unifi
cato risaltano senza bisogno 
di esaltazioni. 

Davanti allo s tand de! 
l'ARCI-CACCIA, un pilastro 
della tradizione dei festival 
dell'Unità, un gruppo di gio 
vani sembra divertirsi mol
to alla voce roca del com
pagno che richiama la gente 
al grido del « festival del 
più bel parti to del mondo .>. 

h Perché siete proprio qui. 
davanti ad uno deal: stand 
più criticati 

« Vogliamo vedere e capi
re tut to quello che succede 
in queste feste», dice Leo 
nardo Scaffei (perchè an
che se a mio giudizio questo 
tipo di iniziative ha perso 
un po' di slancio, pur tut
tavia riesce ad aggregare e 
far incontrare gente anche 
diversa»; «anche il finan
ziamento è una cosa impor 
tante — aggiunge Maurizio 
Izzo — credo che però si po
trebbe sostenere un part i te 
ccn più iniziativa politica e 
meno bomboloni. Io s o m 
abbastanza vicino al PCI e 
mi pare che il problema sia 
che non si discuta abbastan 
za durante l 'anno neile se 
zioni. per cui arrivati a! fé 
stivai, una occasione impo: 
tante di incentro ccn la geo 
te. Io spazio per l'iniziativa 
politica, che non è solo i! 
comizio di chiusura, è ri 
dot to». Nella discussione in
terviene un terzo ragazzo. 
Daniele Ta lami : «l'imziat.va 
politica al festival mi pare 
che quest 'anno si sia ridot-
ta anche per un motivo di 
ordine fisico -organizza t ivo: 
il villaggio negli anni pas 
s;«ti aveva una disposizione 
migliore: oecorrerebbere più 
spazi dove sia possibile in 
centrarsi , s tare insieme e 
discutere. Lo spazio poliva 
lente, che negli anni pas 
sati dopo le iniziative del 

programma raccoglieva gen 
te che suonava, cantava o 
discuteva, quest 'anno rest i 
un po' li emarginato. Sem 
bra che sia tut to organizza 
to. al millesimo: i grandi 
cantautori vanno bellissimo. 
ui questo senso seno state 
fatte scelte qualificate ed 
anche, comprensibilmente. 
scelte produttive, cioè che 
richiamano pubblico, ma ere 
do ci dovrebbe essere spa 
zio anche per chi improvvi 
sa. ccn una chitarra o un 
pianoforte, ionie avveniva 
allo stand della FGCI al 
(estivai nazionale di Firen
ze. Da li nascevano anche 
di.scussicni appassiciute « 

Davanti alla libreria fac
ciamo le stesse domande ad 
una ragazza. Angela, che pe 
rò ci risponde seccamente 
e ccn decisione in tutt 'al tro 
senso. « Il festival dell'Uni
ta è ed è sempre stato uno 
itera di paese, quasi una 
festa del santo patrono; da 
4 o 5 anni è andata via via 
peggiorando perdendo coni 
pletamente qualsiasi conte 
nuto culturale. Io credo che 
la causa sia da ricercare 
nella linea politica del PCI ». 

<( Ma se tu dovessi orga
nizzare un festival che cosa 
proporresti? >> gli chiediamo 
sconcertati. Angela allarga 
le braccia. 

Due ragazzi girano per il 
villaggio ceti aria un po' 
spaesata. «Mi pare — dice 
Gian Luca Cappuccini — che 
il festival sia dedicato più 
alle famiglie che non ai gio 
vani >>. « -si. e vero > aggiunge 
Marta Checchi < le iniziati

ve sono organizzate fino al
l'Hit una virgola, senza lascia
re molto spazio alla "zrea-
tività" ». Una ccppia di si 
gnori piuttosto anziani sem
bra invece soddisfatta della 
lesta «qui ci si può diver
tile spendi ndo poco, e dopo 
che uno ha lavorato tutta 
la .-inumana anche il diver
timento ha la sua impor
tanza >•. 

G.i ch.edi.uno fib.i pzn-a 
della formula dei (estivai. 
.v I! fatto che ci sia tanta 
gente per ine è molto ini 
portante, ncn mi interessa 
molto se poi qui si ve.ndc. 
d'altra parte viviamo m un 
paese capitalista che n o i 
si «.cmfigge non vendendo 
la Coca Cola ". 

Due compagni della FGCI 
dico'ji» che e un gro.s-io ino 
mento ci: laccatio 

>< I compagni dimostrano 
di aver molta voglia di di 
scutere » dice Rossella Ce
chini «e il festival dà la 
possibilità di farlo. Ma do 
irebbe darla ancora di pai. 
Perche n o i organizzare un 
dibattito a conclusione del 
festival sul festival stesso. 
per verificare aspetti posi 
tivi e negativ».? » Anche un 
incentro ccn la stampa co 
muiiisia. che non si esaurì 
sca solo con il raduno dei 
diffusori » dice Claudio Pa 
storino « non ci starebbe ma 
le. visto che la festa è del
l'Unità. La gente. ì conipa 
giù vogliono sapere i prò 
blemi del giornale, come fun 
/ io ia , con che criteri si fa. 
Ciccio .nolire che bisogne 
rebbe discutere di più sulle 

feste, sin dibattiti che ven
gono latti e anche sin prò 
bleni: del nostro partito, che 
non sono pochi. Altrimenti 
co ninneranno a fare delle 
leste di sezione, una brutti1. 
iopia di quelle provinciali i\ 

Paolo Cappelletto, uno de 
gì: organizzato:-: del festivi!, 
ii.-rno.see che questi proble-
m. ci soi.o e che saia neces
sario afliontarli. .< Faccio un 
esempio, (incili) dei dibat
titi non possiamo pensare 
d: continuare a tare solo 
couu/.i che parlano della si 
t u a / u n e .atei nazionale, di 
.(nella nazicnaie e dell'alali-
z.i'a ia pai lamento del pai 
i to della classe operaia. Og
gi alla politica e: -1 av vicina 
anche parlando di musica, 
di filosa o d: cinema Dob 
hi.uno fare ì cont, con que
sta realta Non si può pen» 
saie nemmeno che U fosti 
vai debba soddistaie solo 
una esigin/a . di qui nasce 
tor.se un certo eclettismo Al 
L i d o di tutto c'è però il 
tatto ciie le teste devino 
servire per t:a;i-i/iaiv il par
ino e gli .spettacoli e ; gio 
chi O' lo perinei tono. Degli 
sioiv: li .-'• amo tacendo co 
niunque per rinnovare que-
s'e iniziative, che a mio av
viso sono limitate ,n par-
lenza. perche seguono ormai 
e i a prassi logora. Ma li solo 
decentramento nei quartieri 
della citta n m sarebbe rie,-
giov.inniiei.to. Piuttosto con 
cordo con r}i propone un 
dibattito pubbl.co all 'interno 
del festival sulle scelte di 
tondo da (aie per queste ! 
.niziative ». 

Stasera Branduardi alle Mulina 

Con numerose iniziative in programma 
il Festival delle Cascine si avvia verso 
le ultime giornate. Domenica si terrà il 
comizio di chiusura con il compagno 
Emanuele Macaluso. Diamo il program
ma di oggi e domani: 

OGGI 

Ore 21. Arena A: Il Nuovo Canzo 
«nere Italiano presenta " Correva!! coi 
e a m >> con Giovanna Mann: 

Ore 21, Arena B: Dibattito " Il (man 
z:amento a! PCI >. Interviene F r a n o A i 
telh. responsabile della commissione-
annnmistraz.one della dirc/mne 

Ore 21. Spazio Polivalente: La roopz 
rat ini dell'Atto presenta « La casalinga 
e da buttare? ». 

Ore 21: Incontro di pallavo.o Scstest-
Scandicci. 

Ore 21. Spazio Cooperazione: I ) .bar i lo 
su •' II movimento cooperativo nella 
odier ia realta italiana ». 

Ore 21.30. Arena Cinema: Per I cic.o 
« Cinematografie emergenti » proiezione 

dei film « I giorni del .'Hi » di Theodoros 
Anghelopuìos. 

Ore 21. Ippodromo delle Mulina: La 
Carovana dei Mediterraneo preso itti 
«Due dimensioni pe r un grande con
certo. Angelo Mranduardi festa coicer to 
con Banco del Mutuo Soccorso, Man 
nzio Fabrizio. Lu.gi Lai. Mizraln e... 

DOMANI 

Ore 18.30: Torneo masch.U- (1: palla 
volo ragazzi. 

Ore 21, Arena A: Concerto laz/ cui 
P.i'rizia Scascitel.i Cenarteli. 

Ore 21. Arena B: Dibattito MI « Lazio 
ne pollina di La Pira •-. Prc abitazione 
del ninnerò speciale d: <; Testimonianze ». 

Ore 21. Soazio Polivalente: I! gruppo 
te.»irò di -Scandicci presenta « La giOsira n. 

Ore 21: Tor.ieo femminile di pallavolo 
minore s 

Ore 21.30. Arena Cinema: Per il cu .o 
«Cinematografie emergenti» pro.e/ione 
del film .' P.c n e ad Hanging Rock » d: 
Peter Weir. 

Di omicidio bianco 
si può morire due volte 

Domenica pomeriggio a Fi
gline Valdarno. un piccolo 
paese della provincia fioren
tina. una donna di 40 anni. 
Filomena De Chiara, si è uc
cisa con un colpo di pistola 
nlla tempia. Figline c'era 
la festa del « Perdono * e /' 
atmosfera, per qualche hieve 
vunuto. e stata infranta dal
l'urto lacerante della sirena 
di un'ambulanza che streccia 
va verso l'ospedale. Ma per 
Filomena non c'era più nulla 
da fare, il proiettile le areta 
trapassato la testa da parte 
a parte, era morta sul colpo. 
alte tre e mezzo di un asso 
lato pomeriggio settembrino. 
chiusa dentro una stanza ruo
ta del suo modesto apparta
mento. lontana da tutti, dai 
7 figli, dei parenti, dalla gen
te che sciamava nelle strade 
mondate di rumori festaioli. 

L'i sutadio può suscitare 
un intimo moto di compas
sione in chi ne sente parlare. 
v.a in genere non interessa 
la cronaca. Poche in una JM 
<]tna interna, quasi sempre. 
bastano e avanzano. Questi-
pero è un suicidio diverso. 
Filomena De Chiara si e uc
cisa per una semplice raaio 
ne: perche .V mesi fa suo "ia-
rito era morto in seguito ad 
un incidente sul lavoro 

1 lettori di questo giornale 
la storta di .\fario De Chiara 
«r la ricorderanno: emigrato 
dal Sud. operaio della Di
rettissima. subì un gravissimo 
infortunio quando un blocco d; 
cemento, pesante alcune ton
nellate. si staccò daUa volta 
di una galleria schiacciando
lo. Quando fu tirato fuori Ma
no De Chiara non aveva più 
un osso a po<to: le coito
le fratturate, il bacino rotto. 
tt gambe spezzate. Fu ricove
rato in un centro specialistico 
di Firenze, ma i medici, il 
M Gtctmbre. dopo appena 75 

giorni dal drammatico in
cidente. decisero di mandarlo 
a passare le feste a casa. 
Dopo 21 ore. la sera dell'ul
timo dell'anno, morì. 

L'impressione tu enorme. 
ricordiamo il titolo a <ci co
lonne sulla cronaca fiorentina 
del nostro giornale: •< l'ope 
rato ha tutte le ossa rotte ma 
i medici lo mandano a ca 
>« ». Sotto, in riquadrato più 
piccolo i •• lascia la moglie e 
sette figlivi si parlava di lei, 
di Filomena, del suo dolore. 
dei problemi immensi che do 
veva affrontare, lanaosciosa 
solitudine, lo spettro della mi
seria. In questi otto mesi al
cuni li aveva risolti, altri no. 
Quelli rimasti forse l'hanno 
uccisa, ma Filomena, in fon
do. dentro di sé. era morta 
insieme al marito in quella 
fredda serata dell'ultimo del 
l'anno, come ha lanciato scrit
to in un brevissimo biglietto 

Di /oro^o si muore ancora. 
e questo lo sapevamo 
Ora sappialo anche che una 
traaedia può creare le condi
zioni per un'altra tragedia. 
che un omicidio bianco pu-> 
determinarne un altro. E. an-
ch'essi vittime sette tigli ri 
viasti soh co'ne (ani. I re
sponsabili deì'a morte di Ma 
no De Chiara, ancora non 
hanno un nome, oerche l'in-
chiesta de! mortale incidente. 
a viinnto re sapntamo. non è 
conclusa. In ooni caso, sem
mai un '"ome Varranno, so'-
to il profilo giuridico, nessuno 
potrà chiamarli a rispondere 
del colpo di pùstola che ha 
ucciso Filomena. Moralmen
te. però, hanno sulla coscien
za due cadaveri, auello sfra
cellato delloperato, e auello 
dt una povera donna del Sud 
che non ce l'ha fatta a reagire 
alla solitudine. 

Valerio Felini 

Ultimi scampoli 
di sole estivo 

li per.odo di •< ferie » e 
hanno ripreso l'attività, ne 

orma i :e.-m.r.a:;> 
joz. e u:::c. 

dei qua'.: sr»io rimasi, chiusi ne. me 

.z- .:••! isi:.--1 

-- ia :r..igc.o.-.inz* 
ci: azo.sto — ~or,.-> 

stati riaper;.. Il tempo, fortunatamente, e ancora ne.lo. la 
temperatura e calda ed e appunto per questo che domen.ca 
la città si è nuovamente svuotala: miei.aia d: c . t t id in . 
hanno raggiunto : più disparati paesi della provincia p:-r 
trascorrere qualche ora immersi nel verde. 

Chi non è stato in grado d; a'.lonianarsi ha trascorso '.a 
s t o n a t a festiva nelle piscine o addirittura c'è chi in corr. 
pagnia della ragazza o con i figli ha preferito prendere 
una barca a noleggio per effettuare una buona remata in 
Arno. Erano anni che non vedevamo tante barche ne! 
t ra t to che "va dalla pescaia d: S. Niccolò fino alla Nave d: 
Rovezzano. Sembrava essere tornali ai «veech. t e m p i ' , a! 
periodo in cui trascorrere delle ore sui vecchio fiume er^ 
un vero e proprio avvenimento. 

Nella foto: uno scorcio di una delle piscine fiorenl.r.e 
pitsa d'asfalto dai bagnanti. 

I nodi ancora da sciogliere alla ripresa dell'attività produttiva 

Incertezze per la Franchi e il Fabbricone 
Per il primo gruppo, il mancato decollo dell'accordo dovuto al ruolo delle banche - Per lo stabi
limento dell'EM non si trova una soluzione positiva - Da giovedì prossimo astensioni dal lavoro 

Al.i rip-esa dell'ai: :v:ta 
p.<:Ju;t.va : nodi dei te.-s:> 
prate.-e s. chiamano anche 
Fabbr.cor.e e Fratelli Frun 
eh.. Per le due aziende, da 
vari mesi .«; centro della 
cronaca economica, la situa 
z.one non e ancora definita. 
Anzi si pre.-scnta ::-. modo 
fluido Ed alcuni elementi 
contribuiscono a rendere il 
quadro confu-so e dalle prò 
.spettile incerte E" il CA.-<t 
della Franchi. Nella travagli». 
la storia d. que-s'.i industria 
ia cai fa-'- crue.a'.e „-. e aper
ta ne.l'ottobre dell'anno .-cor 
so !.t -et"..mari-* appena cor. 
elusa poteva segnare la def; 
r.itiva sor 'e d: questo gruppo 
industriale. La Corr.::. una 
banca che f,t p t r t e del pac 
c h e t o rie^.. istituì, d; credito 
:r.t* re-ss.iti alla situazione e 
cor.onv.ro t'.nanziar.a dell'.» 
z.er.da. aveva nch.eslo Tipo 
teca sui r>oni patrimoniali de: 
componenti della famigl.a 
Franchi Ne! por.odo apertevi 
eoa l'amm.nistraz.one con 
irò.lata ciò avrebbe significa 
to ìa mancata appl.cazione 
«iella sics-sa e ;! fallimento 
del grappo 1̂ 4 casa al mo 
mento sembra r.entrata e 
nell'immediato non >i do 
vrebbero avere conseguenze. 
Certo è che l'uscita della 
Comit rischiava di tra-scinare 
d.etro d: se altre banche in 
fuggendo un colpo mortale 
alla Franchi. 

Ma la sort.ta mette anche 
a nudo il ruolo delle banche 
in questa vicenda. I! loro è 
stato un continuo « tira e 
lidia ». e come tale una del

le cau.se principali del man

cato decollo dell'accordo del 
4 febbraio .-.corso e «le! piano 
di ristrutturazione produtt. 
vo-fmanziario. Qaal: le p rò 
spettive? L'amministrazione 
controllata può essere un'oc-
cfls:one per salvare il ?nippo 
li tu t to ad una condizione: la 
ripresa produttiva deve es.se 
re immed.ata Se l'azienda 
non fev^ in erado di prò 
cacciarsi il lavoro e nuov. 
acquirenti, il fall.mento de'U 
Franchi .-sarei)!*- p.u che si
curo. Senza nuovi acqu.renti 
non ci sarebbe l'al.enazionc 
dei beri, patnmon.al . . rome 
prev.-to dall'accordo, e qu4n 
di non ci .sarebbe .avoro Ma 
ta t to questo pao t»wer..re .-e 
le banche assumono def.a.t . 
v.inìente un aVp?2..t;ncn!o 
re.spon.sali.le. 

« Bisogna mantenere sem 
prò i iva l'ai teiiz.one de.la 
pubblica op.n.or.e — d.cor.o ; 
,s.nd«cat. — altr . inent: le 
banche cisardar.o al proprio 
tornaconto e mollano. I.'.r.i 
zio a settembre dell'atomi 
n:strazione controllata è in 
tal caso decisivo *. 

Ecco perche -or.o previste 
tutta una -er.e d: iniz.afive-
:n varie d.rezioni. puntando 
al coinvoleimento de. partiti 
politici. deH'amm.ni-strazione-
comunale. delia Provine.a e 
della regione 

Diversa la situazione ni 
Fabbricone. Nessun elemento 
nuovo è intervenuto nel pe 
riodo feriale e tu t to resta 
come prima. Per tanto riman 
gono invariate le posizioni 
dell"ENI tessile. II piano d: 
ristrutturazione che ha pre 
tentato e che prevede la 

| ciiiiis'Jiit d. .tleun. .s'^hli 
, meni, e i. l.c-e.iziamen'o d: 
. alcune mizliaia d: operai, ia 
I maggior parte de. quali nrl 
| sud. e ritenuto imprese.ndibi 
! le. A nulla .-ono vals<? ir te-i 
j e.-pre-s.s<> da: .sindirat: m va 
j ne .niz.ative - tra cu: la 
: conferer.za di produzione- d<>. 
I Fabbricone — te-se- o.rr.o 

strare che le .'..nabla del pM 
no ENI fanno m direzione-
opposta rispetto ni.e esigenze-
di sviluppo d;-': settore 

L'ENI si a:te-.-'a vi.le .sue 
posizion. di partenza senza 
pensare a qa.il. con.-e?uer.7-
e: szireboero aii"/»ppl:caz.r.r.<-
rie-! s'io p az.o F. por qu-v-v, 
che g.ovt-di prossimo r.e-Ile- .» 
ziende- te-.v.s:i: dell ENI s. 
sciopererà per 4 ore 

N'e.la mattina'.-» .-: svolgerà 
un incontro tr^ : lavoratori «-
i rappresen'ar.t: d^l comune. 
L'aìten.s.one dal lavoro del 
iiovedi *A7A .-c.iu.ta da ai -re 
4 ore d. sciopero cne saranno 
^e.-i.te zona per ze»n » da..e-
organ.zzaziom .-.ndaea.:. S. 
p.irla anche d. un co.wesv.o 
nazionale, organ.zzato serr.p.•-* 
dalle orgamzzaz.oni sindacai. 
L'idea, pero, e ancora p.ui 
to-zo vaga Ne -embra che 
l.ncontro previsto per ogc; 
tra .sindacato ed ENI tes-vle 
avvenga. I g-Oss: problemi e-
.sistemi non po^-sono far per 
dere di vista il quadro gene 
r-ile Un cauto ottimismo su! 
l'industria tessile, e su quella 
pratese in particolare, con 
traddistingue !e organizzazio 
ni sindacali e gli industria!:. 
I prosami mesi conferme 
ranno la enistezza d: queste 
previsioni. 

In occasione della mostra di Greve 

Vino del «Gallo nero» 
e visita ai castelli 

L i IX M-.-Va M-.TJ.it.. del 
; v.i<> C'i..iii'. C i a s s n o . t h e -; 
1 :< rr.i a ( i . t w <\<i> ii? a. IT 

*•••.:< mb.-t :).-n-s.m>. ra >pzt-
-.•:.!.i - l i u t i , m a '>.v,i ' . i i> a l 
<;••• ;>•.- vis;t.ir,- i rn.e^'i tizi 
e.!-;«!: c ' ir s; • r«»v.i:i«» ir. !.i' 
:•> il u .-.-.:• >r..i del Cin. i . t . 
I; «.«imitato «»rg.i i . / / i to . - i . n 
f . l t t . . j t r . i / a - -1.1.1 pr«.Z«»sa t ' i ! 

!.i!>,r.i/.<>:>c e '̂i ;».*«.pr.dar.. ha 
d.v.so d. apr.r« le antiibc eii 
ni<>"<- ad al: uri»- m-istrz « f»«z 
;>T !i !<>-«» s.n^«i.,ir.ta ri.is.-. 
ra ino ««-rt.im: r i e tradite alit
ili -il. i a d: v -..'. itur; 

I! la-teilo d: \ i. i!i.«,m.iz 
Z..<J. d'ivi- in-1 te»r.s,i d, u.ii 
«•irife-rcn/a «lampa e si.iM 
preso.zat'> il pr«->grammj ti^'. 
la rasscUTH. «ispitera jna m i 
«tra delle lai «ile imbauli te. 
mentre per li mostra dXK-

: piante e fior, è stato «.ccltn 
ii castello Vc-razz-ino. Il <a 

, steiio d: Vignamaggio «>>pi-
! terà un concerto dell'AccinV-

mia Chigiana. mentre un « con 
certo di vini > «ara tenuto nel 
castello di L'zzano dove si 

'. terrà un'asta di bottiglie d'an 

t q.iar alo av ve.ii!i.fi.i«i ette 
richiamerà sii jrairk-n'.e Jkp-
:»a ««.«rial, < olòvollistl d. tilt 
ta 1: i. a I «etta.il.i t «ivis-ÌTi 
avrair.«i nv>d.> p» r ca.qiK 
z.'/.-.i! < •)-!«• e -.it.v i d. pre.«*-n 
%i7<- .1 pr«rf'Zt'> el-ìie v-.-ndem 
m e p.u reeeit. ina arche 
.'l'.nzìie p.u •• a.'it.zhe ». dimo-
«tr.i-wl.) come le « creliei.t. qua 
Ita del Chiamo C.as«:eo «-he 
sj pr«id.:t«.>i ii«-l!«i /«ini del 
< (.alio Nero» abbaiv» le m.-
_'i •)" « arati Ti«tirhf ;>zr re 
s s> re ncitiì tini 

L.i Rv?.inc Toscana. ! air» 
tn.n.stra/.oiie provinciale, le 
Azienda d. tu-.«mi di Firen
ze e -.« na. » CVimu'ii di (ire 
ve .:i (ì.i.a.it: e fjjziii deila 
trari ./ion.ìle zoru d; pr<".du 
ZiV.a- dei v ,ni € (ìallo Nero». 
!>»)« he il Consorzio del Cìiian 
ti Clas-siio hanno assicurato 
onche per il lf'78 una colla 
horazoine totale, nell'intento 
di fare di questa manifesta
zione il punto di incontro àeì 
l'economia t o f a n a che gra
vita attorno afla 
v. incoia. 
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